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Ordine del giorno
Il consiglio generale della Filca Cisl della Lombardia, riunito il 02 marzo 2015 presso la Casa del Giovane a Bergamo, sente il dovere e la responsabilità di esprimere con chiarezza la propria volontà di sostegno al processo di pace, in special modo per la particolare condizione offerta come sindacato del settore delle costruzioni e affini nella rappresentanza degli interessi dei lavoratori e delle lavoratrici molto preoccupati dall'escalation di violenza e di guerra in questo periodo storico attuale.

Premesso

Che si credeva ormai insuperabile la soglia dell'orrore della guerra in tempi recenti con il conflitto dei Balcani negli anni Novanta, con stragi terribili di popolazione inerme come quelle di Tuzla, Srebrenica, Mostar e con l'assedio di Sarajevo.

Che la reazione agli attacchi terroristici dell'11 settembre del 2001 contro gli Stati Uniti d'America, a Washington e a New York, ha determinato una spirale negativa e una complessiva situazione di estremizzazione delle posizioni eversive e antidemocratiche in medio oriente e nell'area nord africana.

Che le rivoluzioni politiche derivate dalle proteste civili di piazza in tutto il nord Africa tra il 2011 e il 2012 hanno modificato irrimediabilmente l'aspetto sociale e diplomatico della regione musulmana oltremare rispetto le coste di pertinenza dell'Italia.

Che la nostra cultura di pace e di solidarietà civile è il risultato delle lotte sindacali, ma si iscrive per ciascuno nel profondo delle nostre radici politiche antifasciste e democratiche e pertanto condanniamo ogni forma di guerra, di violenza, di terrorismo,  di sopraffazione, di impedimento violento all'esaudirsi della pienezza della vita umana e dello sviluppo del progresso civile di ciascun popolo e di ognuna comunità.

Visto

Che in questo periodo la violenza estremistica degli interessi della guerra e del nazionalismo, oltre che del fondamentalismo ideologico, sta provocando la morte di decine di migliaia di persone, l'impoverimento economico e civile di ampie aree prossime alla Comunità Europea, sia ad est con la crisi Ucraino-russo e a meridione con l'espansione violenta della presenza dell'Isis, presunto stato islamico, la gigantesca mutazione dei flussi di migrazione dovuta alla crescente instabilità militare e sanitaria, occorre reagire in modo convinto e unitario.

Che come indicano le parole di Papa Francesco "stiamo vivendo la terza guerra mondiale, ma a pezzi", sono una sacrosanta verità.

Che le condizioni di instabilità economica e militare di qualsivoglia regione del mondo generano sempre lo stesso risultato di morte e di degenerazione civile e democratica sempre a danno della popolazione, dei lavoratori, dei poveri, dei bambini e del patrimonio culturale e storico delle nazioni coinvolte.

Che la nostra vocazione sociale è la promozione della solidarietà e del patrimonio di diritti e doveri tipici delle nostre lotte sindacali a sostegno dei lavoratori, delle lavoratrici, dei cittadini e della gente comune. 

Chiediamo

A tutte le Federazioni Sindacali della Cisl Lombardia e alla Confederazione lombarda stessa di promuovere iniziative pubbliche e sindacali  di sensibilizzazione, di mobilitazione  per una presa di coscienza della grave e pericolosa situazione in atto al fine di dimostrare concretamente la netta contrarietà ad ogni forma di guerra e di violenza per promozione della pace, contro ogni terrorismo e per la democrazia, contro la distruzione del patrimonio storico, di bellezza artistica e naturale e per la vittoria della diplomazia, della convivialità e la responsabilità sociale di tutti i popoli. 
APPROVATO ALL’UNANIMITA’
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